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  Carissimi Fratelli e Sorelle, amati in Gesù Cristo, il Signore,  
sono tanti i motivi per perdere la fiducia e la speranza. Ovunque il 
nostro sguardo si posi incrocia amarezza e lacerazioni, situazioni di 
vita che inducono a non sollevare lo sguardo né verso Dio, né verso 
gli altri. Di fronte a tante povertà, alle contraddizioni del nostro tem-
po, tra speranza e disperazione, emerge naturale il dubbio espresso da 
un famoso scrittore francese, J.P. Sartre: «Un Dio-uomo, un Dio fatto 
della nostra umile carne, un Dio che accetterebbe di conoscere quel 
gusto di sale che c’è in fondo alle nostre bocche quando il mondo in-
tero ci abbandona, un Dio che accetterebbe in anticipo di soffrire ciò 
che soffro oggi … Andiamo, è una follia». Ma proprio in questa con-
dizione di difficoltà, di crisi, economica e sociale, se ben si guarda 
nel cuore, nel fondo del nostro cuore si può scoprire la sorgente di 
vita e di speranza che riconsegna energia e volontà.  
 Insieme viviamo il Santo Natale in una comune condizione di 
novità: la presenza di un nuovo Pastore che, come Padre Fratello e 
Amico, è ormai in cammino con voi per condividere, ogni giorno, la 
stessa vita e innestare semi di speranza nel terreno fecondo del nostro 
Territorio. Siamo collocati, reciprocamente e nella comune disposi-
zione del cuore, in uno stato nascente: una novità che si apre alla spe-
ranza di rispondere, con l’aiuto del Verbo umanato, alle molteplici e 

complesse problematiche che segnano l’attuale vicenda umana. Le diffi-
coltà, personali, economiche e sociali spingono alla responsabilità del do-
nare nuova luce alle difficili prove a cui tutti siamo chiamati. Per questo, 
felice è la Notte in cui l’uomo compare chiaro a se stesso, perché riscopre 
l’autenticità del proprio cuore. Perciò, santa e gioiosa Notte malgrado tutte 
le ostinazioni, per ritrovare la nostra comune casa: un rinnovato desiderio 
di umanità, come Comunità. Sì, la famiglia, le amicizie, il vicinato, quel 
luogo di vita condivisa in cui si sperimenta la solidarietà naturale tra fami-
glie e tra persone. Comunione e dialogo divengono il segno efficace di un 
Natale, di un nascere in umanità piena, con quella grazia che incide real-
mente nel vivere quotidiano. Abbiamo bisogno di stare bene insieme, di 
ricostituire le trame di relazioni che si sono interrotte; tutti hanno bisogno 
di trovare parole di conforto e di consolazione nei tanti problemi che af-
fliggono, di trovare persone che hanno la forza di diradare, con la benevo-
lenza, l’amara solitudine.  
 Con queste accorate parole, giunga a voi la condivisione di una gioia, 
realistica e responsabile, che riempie, in modo faticoso e concreto, il cuore 
e la vita. Semplicemente, a tutti e nella comune speranza, senza alcuna di-
stinzione: Buon Natale di vera e condivisa umanità!  Orazio Francesco 



Concerto di Natale 
 Come ogni anno, la Banda Musicale “Fedeli di Vitorchiano” offre 
a tutti noi, nel pomeriggio del 26 dicembre presso la Chiesa di s. 
Amanzio il Concerto di Natale, una bella occasione per ritrovarsi e gu-
stare un po’ di buona musica, apprezzando e ringraziando i membri più 
o meno giovani per il loro impegno e il loro dono.  

Canto del Te Deum 
 Al termine di questo anno, così segnato dalle crisi economiche, 
internazionali e politiche, abbiamo anche ricevuto alcuni segnali di spe-
ranza e di consolazione, che non dobbiamo passare sotto silenzio e che 
ci fanno sperare per il futuro. Partecipiamo sabato 31 dicembre alla s. 
Messa delle ore 17 nella chiesa di s. Maria, e cantiamo al Signore la no-
stra fiducia in Lui. 

Telefono o 
WhatsApp 

 Per tutte le famiglie 

Ringraziamento dalla Caritas 
 L’iniziativa che abbiamo proposto in Avvento, la raccolta di gene-
ri alimentari a favore delle famiglie povere della Parrocchia, è stata da 
voi accolta con molta generosità; grazie ad essa potremo aiutare chi vive 
in situazioni di disagio. Grazie dunque a quanti hanno contribuito, sia 
come singoli che come associazioni, grazie ai commercianti che hanno 
accettato di ospitare un piccolo “presidio”, e grazie all’amministrazione 
comunale che ha insignito la nostra Caritas Parrocchiale di una Bene-
merenza, che è anche rivolta a tutti voi, perché la Caritas siete voi. 



 Il cantiere della strada e del vil-
laggio  
 Camminando per le strade e i vil-
laggi della Palestina, Gesù riusciva ad 
ascoltare tutti: dai dottori della legge ai 
lebbrosi, dai farisei ai pescatori, dai giu-
dei osservanti ai samaritani e agli stranie-
ri. Dobbiamo farci suoi discepoli anche 

in questo, con l’aiuto dello Spirito. In tal senso, sarà importante rafforzare 
e rendere stabile nel tempo l’ascolto dei giovani che il mondo della scuola 
e dell’università ha reso possibile, così da entrare in relazione con persone 
che altrimenti la Chiesa non incontrerebbe.  
DOMANDA DI FONDO: come il nostro “camminare insieme” può 
creare spazi di ascolto reale della strada e del villaggio? 
Quest’anno, verso quali ambienti vitali possiamo allargare il raggio del 
nostro ascolto, aprendo dei cantieri?  

Silenzio, è Natale! 
Ascolta il piccolo nato 
Che chiede al mondo 
Uno spazio d’amore, 
Un cuore accogliente 

Di umano calore; 
Domanda insistente 

Il latte materno 
E poi cade, saziato, 
Con dolce sorriso 

In sonno profondo. 
Silenzio, Dio è qui. 
Sussurrano piano 
Giuseppe e Maria, 
Preparan la culla 
Coi poveri panni  
Che con maestria 
Ella tessé e  cucì, 

E con trepida mano 
Lo adagiano attenti 

Sì che più nulla 
Turbi il piccolo viso, 

E stan sorridenti 
Al vederlo beato. 

Silenzio, Dio è sceso 
Nel mondo malato  

Di guerra diffusa 
E odiose ingiustizie, 

D’indifferenza maligna 
e presuntuosa onestà, 
Nel frastuono confuso 

Di false notizie 
E frivole curiosità, 

Vuote conversazioni 
E ossessive pubblicità. 

Dorme il Signore, 
Silenzio, calmati, taci, 
Tu mare in tempesta 
Perché Lui è nato. 

Dorme Gesù; la  sua pace 
Dall’umile stalla 

Si spande nel cuore 
E lo riempie di festa 
Sentendosi amato. 
Dorme il Bambino 
E mentre qui giace 
Fa muover la stella, 
Inquieta il potente 
E cambia il destino 

Di chi non ha niente.  
Regna il Signore! 

Silenzio, parla l’Amore. 



Domenica 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

 
 
 
 
 

Oggi vi è nato il Salvatore. 

9.00  (S. Maria) 
 
11.30  CARRER NICODEMO (MARIO) E 

PETETI AMANZIO 
            BALDASSARRE E GIACINTA 
 
18.00 (Madonna)  PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  26 dicembre 
S. Stefano 

 

Non siete voi a parlare, ma è 
lo Spirito del Padre vostro. 

11.00  Rosario 
11.30  IOLE E PATRIZIA, IOLANDA E 

MARISA 

Martedì 27 dicembre 
S. Giovanni Evangelista 

 
L'altro discepolo corse più ve-
loce di Pietro e giunse per pri-

mo al sepolcro. 

16.30  Rosario 
17.00  LOMBARDELLI STEFANO 

(anniv.) 

Mercoledì 28 dicembre 
Ss. Martiri Innocenti 

 
Erode mandò ad uccidere tutti 
i bambini che stavano a Bet-

lemme. 

16.30  Rosario 
17.00   

Giovedì 29 dicembre 
 
 
 

Luce per rivelarti alle genti. 

16.30  Rosario 
17.00  MARIA, GIOVANNI E NAZARE-

NO 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 30 dicembre 
SANTA FAMIGLIA  

DI NAZARETH 
Prendi con te il bambino e sua 

madre e fuggi in Egitto. 

16.30  Rosario 
17.00   

Sabato 31 dicembre 
 

Il Verbo si fece carne. 
17.00  (s. Maria)   
           Canto del TeDeum 

Domenica 1 gennaio 
MARIA, MADRE DI DIO 

 
I pastori trovarono Maria e 

Giuseppe e il bambino. Dopo 
otto giorni gli fu messo nome 

Gesù. 

11.30  ANTONIO E DOMENICA, ANTO-
NIO E EGIDIA 

 
18.00 (Madonna)  PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Natale e Ottava 


